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DECISIONE A CONTRARRE  

(ai sensi dell’articolo 17, commi 1 e 2 del D. Lgs. 36/2023) 

E 

NOMINA RUP (ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 362023) 

OGGETTO: affidamento diretto in adesione alla convenzione Intercent-ER “Arredi per uffici 5” – 

Lotto 1) Arredi in legno (CIG 94972377E6) stipulata con Metalplex SpA, al fine di acquisire arredi 

vari per ufficio necessari per l’allestimento degli uffici ARIN ubicati al piano rialzato – Ala Ovest 

dell’edificio sito in via Ugo Foscolo, 7 a Bologna (CE 901), nell’ambito del progetto in collaborazione 

con il Comune di Bologna “CASA DELLE TECNOLOGIE EMERGENTI - CTE COBO - CUP 

F39I22001840004 - PSC MISE 2014-2020” – Ticket 60799 – RUP ing. Andrea Pozzi.  

IL DIRIGENTE 

VISTO il provvedimento del Direttore Generale, Rep. n. 4942/2024 - prot. n. 237706 del 27/08/2024, con il 

quale è stato conferito al sottoscritto l’incarico di funzione dirigenziale dell’Area Tecnica, Edilizia e 

Sostenibilità (ATES), con decorrenza dal 16/09/2024 al 31/12/2027; 

VISTO il D. Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il “Vademecum informativo per gli affidamenti diretti di lavori di importo inferiore a 150.000,00 

euro, e di forniture e servizi di importo inferiore a 140.000 euro” approvato dal Consiglio dell'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) nell'adunanza del 30 luglio 2024; 

VISTO il progetto denominato “CASA DELLE TECNOLOGIE EMERGENTI - CTE COBO”, che 

rappresenta un’infrastruttura tecnologica diffusa sul territorio dell’Emilia-Romagna volta a portare 

innovazione e crescita sostenibile grazie alle tecnologie 5G attraverso ricerca, trasferimento tecnologico e 

supporto alle startup in settori strategici quali Industria 4.0, Industria Culturale e Creativa e Servizi urbani 

innovativi; 

CONSIDERATO che tale progetto, avente la Città Metropolitana di Bologna quale capofila, vede il 

coinvolgimento di numerosi partners sul territorio, tra i quali si annovera l’Università di Bologna, che 

partecipa mettendo a disposizione gli spazi e le infrastrutture di AlmaLabor; 

VISTO il coinvolgimento dell’Area Tecnica, Edilizia e Sostenibilità (ATES) dell’Università di Bologna 

nell’allestimento, nell’ambito del sovra indicato progetto, degli spazi ubicati nell’edificio sito in via Ugo 

Foscolo, 7 a Bologna, destinati ad ospitare l’Area dell’Innovazione (ARIN) dell’Università, coinvolta nel 
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progetto nel suo ruolo istituzionale di valorizzazione dell’impatto sociale, economico e culturale dell’Alma 

Mater sul territorio, sviluppando e gestendo azioni mirate alla creazione di impresa e il rapporto con il 

comparto industriale, le iniziative di public engagement, di innovazione sociale e di cooperazione e sviluppo 

a livello internazionale, anche promuovendo iniziative di divulgazione scientifica e di fundraising ad alto 

impatto sociale; 

PRESO ATTO che, nell’ambito di tale intervento, l’ing. Andrea Pozzi, conclusi i lavori di ristrutturazione 

dei locali di via Foscolo, 7 a Bologna, nella seduta del Comitato Tecnico del 05/12/2024, ha rappresentato 

l’esigenza in merito alla fornitura di arredi vari per ufficio necessari ad allestire gli uffici ARIN presso tali 

spazi, acquisto finanziato a valere sui fondi del citato progetto “CASA DELLE TECNOLOGIE 

EMERGENTI - CTE COBO”; 

VISTO l’articolo 15 del D.lgs. 36/2023 in cui si prevede che: 

− nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto, le stazioni 

appaltanti nominano un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice; 

− il RUP è nominato tra i dipendenti della stazione appaltante, preferibilmente in servizio presso l’unità 

organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso di requisiti e competenze professionali adeguate 

in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle 

relative mansioni; 

VISTO l’allegato I.2 al Codice, ed in particolare l’articolo 5, in cui sono esplicitati i requisiti di 

professionalità per poter svolgere il ruolo di responsabile unico di progetto (RUP) nei contratti di servizi e 

forniture; 

RITENUTO opportuno nominare l’ing. Andrea Pozzi (Area dei funzionari - Settore tecnico - informatico), 

in servizio presso l’Area Tecnica Edilizia e Sostenibilità, quale responsabile unico di progetto in relazione 

all’affidamento di cui all’oggetto; 

VALUTATO che l’ing. Andrea Pozzi, tenuto conto della natura, complessità, entità ed importo della 

fornitura da affidare, possieda i requisiti indicati dalla vigente normativa per poter ricoprire il ruolo di 

responsabile unico di progetto, valutato il titolo di studio posseduto, la formazione adeguata e l’esperienza 

professionale specifica maturata, come da curriculum vitae conservato agli atti dei competenti uffici; 

ACQUISITA la dichiarazione dell’interessato in merito all’inesistenza di situazioni di conflitto d’interesse 

ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs 36/2023, dell’art. 7 del DPR 62/2013 e dell’art. 6 bis L. 241/1990 e 
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all’insussistenza di condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo 

I del Titolo II del Libro Secondo del Codice Penale, ai sensi dell’articolo 35-bis del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di direttore dell’esecuzione, non 

essendo la prestazione oggetto di acquisizione caratterizzata da particolare importanza, per qualità o importo, 

per cui il direttore dell’esecuzione deve essere diverso dal RUP, ai sensi dell’articolo 114, comma 8 del D. 

Lgs. 36/2023 e dell’articolo 32 dell’allegato II.14 del Codice; 

RAVVISATA pertanto la necessità di attivare tempestivamente e senza indugio le procedure necessarie per 

l’affidamento della fornitura in argomento; 

VISTO l’articolo 17, commi 1 e 2 del D. Lgs. 36/2023 che stabilisce il principio per cui ogni contratto della 

pubblica amministrazione deve essere preceduto da una determinazione a contrarre, individuando l’oggetto, 

l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

CONSTATATO che, alla data odierna, la tipologia di fornitura in argomento: 

− non rientra tra gli oggetti delle convenzioni e degli accordi quadro stipulati dalla Consip S.p.A., ai 

sensi dell’articolo 26 legge 488/1999; 

− rientra tra gli oggetti delle convenzioni stipulate dall’Agenzia Regionale Intercent-ER ai sensi 

dell’art. 1, comma 456 della Legge n. 296/2006, e nello specifico nella convenzione “Arredi per 

ufficio 5”, il cui Lotto 1) è destinato all’acquisto di arredi per ufficio; 

− rientra tra le categorie merceologiche per le quali è attiva un’iniziativa del mercato elettronico 

(MEPA) messo a disposizione da Consip SpA; 

VISTA la convenzione Intercent-ER, ed in particolare il Lotto 1) “Arredi in legno a ridotto impatto 

ambientale” (CIG 94972377E6), stipulata con la ditta METALPLEX SPA, con sede legale a Benevento (BN) 

in Via Località Ponte Valentino Z.I. ASI (P. IVA e codice fiscale 00145810628), nel cui ambito è possibile 

acquistare gli arredi di cui l’ing. Andrea Pozzi ha rappresentato l’esigenza; 

TENUTO CONTO che il RUP, per non sussistendo, per gli istituti di istruzione scolastica e universitaria, 

un obbligo di ricorso alle convenzioni-quadro della centrale di committenza regionale, ai sensi dell’art. 21, 

comma 4 della legge della Regione Emilia-Romagna n. 11 del 24 maggio 2004 e successive modificazioni, 

ha comunque ravvisato l’opportunità di acquistare gli arredi per ufficio necessari per l’allestimento dei locali 

mediante adesione alla citata convenzione Intercent-ER “Arredi per ufficio 5”, avendo valutato che le 
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caratteristiche tecniche e qualitative dei beni ivi presenti siano coerenti con le esigenze di fornitura di cui 

all’oggetto; 

PRESO ATTO della proposta del responsabile del progetto, nel comitato tecnico del 05/12/2024, di acquisire 

pertanto la fornitura in oggetto con adesione alla sovra indicata convenzione, nel rispetto dei principi generali 

in materia di affidamenti di contratti pubblici, ed in particolare dei principi del risultato, della fiducia, 

dell’accesso al mercato, della buona fede e di tutela dell’affidamento; 

CONSTATATO che l’adesione alla convenzione in argomento comporta la formale accettazione da parte 

dell’amministrazione aderente di tutte le condizioni di contratto stabilite in sede di gara dalla stessa Intercent-

ER; 

DATO ATTO che, sulla base dei prezzi unitari previsti dalla convenzione e delle quantità necessarie per 

l’allestimento dei locali, come meglio dettagliate nel computo predisposto dal RUP ed allegato sub A) al 

presente atto, quale parte integrante e sostanziale, il costo complessivo delle forniture ammonta ad € 

14.253,36 Iva esclusa, pari ad € 17.389,10 Iva inclusa;  

RAVVISATA pertanto l’opportunità di provvedere all’acquisizione della fornitura in argomento mediante 

adesione alla convenzione Intercent-ER “Arredi per uffici 5”, ed in particolare Lotto 1 “Arredi in legno a 

ridotto impatto ambientale” (CIG 94972377E6), stipulata con la ditta METALPLEX SPA, con sede legale a 

Benevento (BN) in Via Località Ponte Valentino Z.I. ASI (P. IVA e codice fiscale 00145810628), per un 

importo di € 14.253,36 Iva esclusa, pari ad € 17.389,10 Iva inclusa; 

DATO ATTO:  

− che è stato regolarmente acquisito il Documento Unico di Regolarità Contributiva ai sensi di quanto 

previsto dalle vigenti disposizioni in materia in capo a Metalplex SpA, affidatari del Lotto 1 della 

convenzione; 

− che, al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 

136/2010 e ss.mm.ii., la stazione appaltante provvederà ad effettuare i pagamenti esclusivamente sul 

conto corrente bancario/postale dedicato, individuato da Metalplex SpA; 

ACCERTATA la copertura economica della fornitura, per un importo di € 14.253,36 Iva esclusa, pari ad € 

17.389,10 Iva inclusa, a valere sul budget ATES – UA.A.AMM.ATES – Voce COAN CA.EA.01.02.05 

“Mobili e arredi” – Progetto contabile ALTRIPN_2022_CTECOBO_GABBRI_M_01_ATES; 

 



 

 

 
ALMA MATER STUDIORUM - Università di Bologna - Via Zamboni, 33 - 40126 Bologna - Partita IVA: 01131710376 - Codice fiscale 80007010376 

 

TUTTO QUANTO VISTO E CONSIDERATO, 

DISPONE 

− di nominare, in relazione all’affidamento diretto avente ad oggetto la fornitura di arredi vari per 

ufficio necessari per l’allestimento degli uffici ARIN ubicati al piano rialzato – Ala Ovest 

dell’edificio sito in via Ugo Foscolo, 7 a Bologna (CE 901), nell’ambito del progetto in 

collaborazione con il Comune di Bologna “CASA DELLE TECNOLOGIE EMERGENTI - CTE 

COBO”, l’ing. Andrea Pozzi (Area dei Funzionari - Settore tecnico - informatico), in servizio presso 

l’Area Tecnica Edilizia e Sostenibilità, quale responsabile unico di progetto; 

− di approvare l’affidamento diretto mediante adesione alla convenzione Intercent-ER “Arredi per 

uffici 5”, ed in particolare Lotto 1 “Arredi in legno a ridotto impatto ambientale” (CIG 94972377E6), 

stipulata con la ditta METALPLEX SPA, con sede legale a Benevento (BN) in Via Località Ponte 

Valentino Z.I. ASI (P. IVA e codice fiscale 00145810628), al fine di acquisire arredi vari per ufficio 

necessari per l’allestimento degli uffici ARIN ubicati al piano rialzato – Ala Ovest dell’edificio sito 

in via Ugo Foscolo, 7 a Bologna (CE 901), nell’ambito del progetto in collaborazione con il Comune 

di Bologna “CASA DELLE TECNOLOGIE EMERGENTI - CTE COBO”, per un importo di € 

14.253,36 Iva esclusa, pari ad € 17.389,10 Iva inclusa; 

− di autorizzare l’imputazione della spesa, per un importo di € 14.253,36 Iva esclusa, pari ad € 

17.389,10 Iva inclusa, a valere sul budget ATES – UA.A.AMM.ATES – Voce COAN 

CA.EA.01.02.05 “Mobili e arredi” – Progetto contabile 

ALTRIPN_2022_CTECOBO_GABBRI_M_01_ATES. 

Allegati: 

a) Relazione del RUP; 

b) Elenco arredi oggetto della fornitura. 

Il dirigente dell’Area Tecnica Edilizia e Sostenibilità 

Arch. Francesco Mancini 

(Firmato digitalmente) 
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